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Dopo l'improvvisa chiusura manifestata nella vertenza « Terni » 

Lavoratori pronti a rispondere 
al voltafaccia dell'Intersind 

II rifiuto a trattare sulle richieste salariali giudicato come un pretesto - A 
colloquio con i compagni del CdF, la cui riunione è slittata a oggi pomeriggio 

TERNI ~ E' durato più del 
previsto l'incontro, a Roma, 
t ra la FLM nazionale, la fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL. da una parte, e 
l 'Intersind e la Finsider dal
l 'al tra: la conclusione era 
prevista per ieri mattina, in
vece l'incontro si è protrat
to anche nel pomeriggio. In 
questa maniera l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica della 
« Terni » non ha potuto de
cidere le iniziative da pren
dere in risposta all 'annuncio 
fatto dall 'Intersind di non vo
ler t ra t ta re sulle richieste sa
lariali contenute nelle piat
taforme aziendali. 

L'esecutivo si riunirà, quin
di, questa mat t ina e decide
rà il da farsi. L'annuncio del-
l 'Intersind ha comunque fat
to automaticamente slittare 
la ripresa delle trat tat ive, 
che, a Terni, doveva esser
ci oggi pomeriggio. 

La vertenza si trascina or
mai da un anno e i lavora
tori hanno effettuato circa 
60 ore di sciopero. Mentre 
l'ultimo incontro con la di
rezione aziendale della «Ter
ni » aveva lasciato ben spe
rare sulla conclusione, ades
so i tempi sembrano allun
garsi ulteriormente. 

Quali sono i commenti che 
se ne danno in fabbrica? «E' 
un tentativo risponde 
Giancarlo Raltistelli. dell'ese
cutivo del consiglio di fabbri
ca — di isolare i Invoratori 
della siderurgia pubblica. A-
perte sono rimaste soltanto 
tre vertenze: la nostra, quella 
dell'Itulsider e quella della 
Dalmate. Quello che sfugge 
è il disegno che c'è dietro a 
questa uscita dell'Intersind. 
Le pregiudiziali poste sulla 
parte della piattaforma che 
riguarda gli aumenti sala
riali. non si compìendono se 
si considera che in altre par
ti sono stali strappati degli 
accordi che riconoscono au
menti salariali addirittura 
maggiori di quelli chiesti da 
noi ». 

L'Intersind ha fatto sapere 
che per quanto riguarda 
sia gli aumenti salariali, che 

lo sbocco del sesto livello per 
gli operai, in tu t te e tre le 
aziende pubbliche non era di
sposta a cedere nemmeno una 
lira. La comunicazione è sta
ta fat ta mentre era in cor
so la t ra t ta t iva per l'Italsi-
der e 11 responsabile dell'In
tersind ha detto, a questo 
proposito, di parlare a no
me non soltanto dell'Inter
sind. ma anche delle tre di
rezioni aziendali. 

Nella piat taforma rivendi
cativa della « Terni » figura 
una richiesta di aumento di 

150mila lire l 'anno, t ra pre
mio di produzione e premio 
feriale. C'è poi un'al tra riven
dicazione, che è quella di 
consentire ai lavoratori il pas
saggio dalla quinta alla se
sta categoria che è s ta ta ri
servata esclusivamente agli 
impiegati. Il passaggio, più 
che per un fatto economico 
(anche se comporta un au 

I mento salariale di 35 mila 
I lire) è s ta to chiesto per una 
| considerazione di ordine poli-
| tico: riconoscere all'operaio 
i che svolge un lavoro tecnico 

Le donne ieri in piazza 
a Terni e nella regione 
TERNI — Giovani delle leghe dei disoccupati, operaie, 
pensionate, casalinghe si nono date ieri pomeriggio ap
puntamento in piazza della Repubblica 

Dcnne di tu t te le categorie sociali e di tu t te le età 
(c'era pure un pullmino con alcune anziane lavoratrici 
del centro geriatrico di quartiere Le Grazie) hanno ri
sposto all 'invito a scendere in piazza rivolto dall'UDI e 
al quale, oltre la federazione comunista, avevano dato 
adesione le organizzazioni sindacali, gli enti locali e le 
associa z imi di massa. 

Ci sono stat i interventi da parte di alcune donne 
rappresentant i di diverse realtà. Ha par la to per prima 
Anna Bizzi, segretaria provinciale dell 'UDI: la manife
stazione è stata Invece chiusa da un recital di canzoni 
popolari di Lucilla Galeazzi. 

« * * 
PERUGIA — «I l grande giuoco» è il titolo dello spet
tacolo presentato ieri dall'UDI alla Sala dei Notari. Il 
pubblico foltissimo: casalinghe, operaie e giovani studen
tesse. Nella mat t ina ta era s ta to fatto il volantinaggio 
dapper tu t to : quartieri, fabbriche, luoghi di lavoro e di 
aggregazione. L'UDÌ di Perugia ha preferito quest 'anno 
organizzare cosi la manifestazione dell'8 mar /o : senza 
discorsi ufficiali, utilizzando il teatro come forma di 
comunicazione. 

Non seno mancate, comunque, in città e lo provincia 
le assemblee e i dibat t i t i : numerosi gli incontri orga
nizzati dall 'Unione donne italiane e dal nostro parti to. 

Le iniziative, comunque, cont inueranno: per oggi è 
prevista a Pente S. Giovanni eco inizio alle ore 15 una 
manifestazione dedicata alla condizione femminile or
ganizzata dall 'ARCI, dall'UDI e dalla Lega delle coope
rative. Nel corso del pomeriggio ci sarà la proiezione 
di film e dibatt i t i . Le dcnne del consultorio di Pen te 
S. Giovanni hanno inoltre preparato una mostra sulla 
materni tà . 

particolarmente Impegnativo 
e che richiede un'al ta profes
sionalità. un t ra t t amento ade
guato. 

Quali sono gli obiettivi che 
si celano dietro la presa di 
posizione dell 'Intersind? Per 
Mario Giovannetti . segreta
rio provinciale della FIOM. 
il disegno dell 'Intersind si 
può intuire: « La pregiudizia
le salariale — afferma Gio
vannett i — altro non è che 
un pretesto per non dare del
le risposte prceise a quelle 
die sono le richieste di fon
do contenute nella piattafor
ma e die riguardano gli in
vestimenti. in quanto gli au
menti salartali che abbiamo 
chiesto sono estremamcìite 
contenuti ». . 

Su questo giudizio concor
da anche Giancarlo Battistel-
li: « La questione salariale 
— afferma — non è certo il 
motivo reale dell'irrigidimen
to dell'Intersind. alla rad tee 
si avverte un disegno ben più 
articolato e complesso, die è 
di ordine politico e dietro il 
quale ci può anche essere 
un tentativo di rivalsa di ti
po politico ». 

Secondo Bittistelli la pro
va di lorza voluta dall 'Inter
sind va messa in rapporto 
alle altre scadenze contrat
tuali e potrebbe servire a 
saggiare il terreno per vede
re se riesce a subordinare gli 
aumenti salariali a un in
cremento della produttività. 

Qualunque sia il disegno 
perseguito, il giudizio resta 
negativo. «Il gesto compiu
to dall'Intersind — riprende 
Mario Giovannetti — è tan
to più grave se si tiene conto 
che nella vertenza « Terni » 
ciano stati compiuti passi in 
avanti e che si aprivano del
le prospetive positive per ar
rivare a una conclusione. Per 
quanto riguarda la risposta 
dei lavoratori, si dovranno at
tendere le decisioni che sa
ranno prese a livello nazio
nale. ma è chiaro che se 
non si andrà a una rapida 
conclusione la risposta sarà 
quanto mai dura ». 

Torna dal 18 
al 20 di luglio 

la rassegna 
musicale umbra 

Presentato il programma di 
massima della manifestazione 
Una serie di iniziative 
collaterali - Un impegno per 
tutte le forze culturali 

Tanto «jazz itinerante» 
in tre giorni d'estate 

Due concerti al giorno dal 
18 al 20 luglio, manifestazio
ni collaterali ancora da con
cordare attraverso ampie col
laborazioni. ribadito caratte
re itinerante della manifesta
zione e grosso impegno (Pe
rugia. Castiglione del Lago. 
Città di Castello e Orvieto). 
per garantire pasti e servizi: 
questa la formula per « Um
bria Jazz 78 >. 

L'assessore all'industria Al
berto Provantini, l'assessore 
ai beni culturali Roberto Ab
bondanza e i rappresentanti 
del comitato organizzatore 
della manifestazione hanno 
prospettato ieri questa solu
zione. Da questa scelta par

tirà in sostanza tutto il mec
canismo organizzativo del fe
stival. 

(lià Provantini ha messo in 
evidenza la necessità di una 
ampia collaborazione per crea
re attorno ad Umbria Jazz 
tutta una serie di manifesta
zioni collaterali, ma anche 
per risolvere più nel concie 
to i problemi organizzativi e 
logistici del festival. Se nelle 
edizioni passate si parlò di 
scarsa partecipazione degli 
umbri alla manifestazione, 
questo « farla insieme » po
trebbe essere l'occasione per 
andare avanti proponendo an
che esperienze nuove da svi

luppare in maniera meno e-
pisodica. 

Ancora in preparazione il 
cartellone. Lo staff, o me
glio. « il duo » organizzato
re è sempre quello degli an 
ni passati (Carlino Pagnotta 
e Alberto Alberti) e — come 
ha affermato Provantini — 
spetta a loro il compito di 
garantire una panoramica di j 
quanto di meglio si produce > 
oggi. I 

Sotto questo profilo forse ' 
« Umbria Jazz » sembra an- J 
cora troppo legato ad impo 
stazioni tradizionali se è ve
ro — come ha ribadito nel 
dibattito con il Presidente del
la regione Germano JUarri e • 

i maggiori critici musicali ita 
lumi — che già da come lo 
si organizza un festival assu
me una propria caratteri 
stira. 

Anche la musica dunque ha 
la sua importanza e soprat 
tutto il rapporto tra musici
sti e pubblico (la possibilità 
di creare cioè laboratori nel
la città ed altre esperienze 
tra la gente come è stato 
fatto a Pisa Jazz e in altre 
manifestazioni) può essere la 
occasione per sperimentare 
nuovi modi di proporre mu
sica. 

Non a caso rifare « Umbria 
Jazz » è stata una scelta con
sapevole del Consiglio e del-

Dietro altri pretesti si colpiscono i lavoratori sindacalizzati 

Sette licenziamenti «sospetti» 
alla Pronto Green di Balanzano 

TERNI -1 pagamenti aggravati dagli arretrati di alcuni mesi 

L'aumento dei fitti popolari 
porta al pettine vecchi nodi 

La giunta comunale di Terni sollecita un incontro con il ministro della Difesa j Per alcuni affittuari si passa in un mese da 3.500 a 50.000 lire - A colloquio 
per la Fabbrica d'Armi - Confermata la cassa integrazione alla SIRCI di Gubbio 

Ritrovati 
a Spoleto 
documenti 
sindacali 
del 1917 

S P O L E T O — Un interessante 
r i t rovamento è stalo effet
tualo presso l 'archivio storico 
del comune di Spoleto. 

Sì t r a i l a di un pacco di 
mater ia l i r iguardant i l 'atti
v i tà della Camera del La
voro agl i inizi del secolo. I l 
mater ia le venne consegnalo, 
sigi l la lo, al Comune di Spo
leto, nel 1917, in seguito ad 
una singolare vicenda che 
portò al temporaneo scio
gl imento della Camera del 
Lavoro . 

L ' importanza del r inveni
mento di questi documenti 
concernenti la storia del mo
vimento dei lavoratori nella 
nostra ci t tà , polrà essere pie
namente compresa ove si 
consideri che, in seguito a l 
le devastazioni fasciste del 
1921 e al la successiva aboli
zióne dei l iberi sindacati — 
sostituiti da quelli di regi
me — sono queste le uniche 
testimonianze di cui si cono
sca l'esistenza. 

\\ pacco fortuitamente r in
venuto, ancora provvisto di 
s ig i l l i , contiene il registro di 
protocollo dal 1911 al 1917, 
dal l 'esame del quale emer
gono una mir iade di Infor-
rriazioni e di notizie circa i 
col legamenti dell 'ente di tute
la dei lavoratori in quegli 
anni d rammat ic i che furono 
funestal i da ben due guerre 
m a furono anche ricchi di 
f e rment i e di lotte per olle-
nére migl ior i condizioni di la
voro e di giustizia sociale. 
I rioltre v i è il registro con
tenente i verbal i del Consi
glio camera le , degli anni 1916-
17; alcune cartel le di corr i 
spondenza, mani fest i , ecc. 

T u t t o questo mater ia le ver
r i ora depositalo presso la bi
blioteca comunale ove sarà a 
disposizione della cit tadinan
za* L 'Amministrazione comu
nale ha rivolto nella occasio
ne, con un suo comunicato, un 
in>ito a i cittadini che sono in 
possesso di documenti che r i 
guardano la storia dei movi-
rriento operaio (foto, manife
sti , car teggi , ecc.) di volerne 
segnalare l'esistenza al I V D i -

Si r t imento del Comune di Spo
lo o al la Biblioteca comu-
i l t . 

PERUGIA — Sette dipenden
ti sono .stati licenziati dalla 
Pronto Green di Balanzano. 
Le lettere sono già arr ivate 
e il padrone. Colli, pare non 
abbia nessuna intenzione di 
far macchina indietro. 

Fra i licenziati c'è un 
membro del con-siglio di fab 
lirica. La Pronto Green è u-
na piccola azienda produttri
ce di surgelati . Occupa in 
tut to circa 36 persone. 

Colli motiva la propria scel
ta. sostenendo l'esistenza di 
una grave crisi di mercato. 
La posizione non risulta però 
del tut to credibile, si ha il 
sospetto invece che i! pro
prietario della Pronto Green 
cerchi di liberarsi degli ope
rai più sindacalizzati. Il li-
cenzi.imenro di un membro 
del consiglio di fabbrica sem
brerebbe confermare questa 
ipotesi. 

I .-ette erano eia in cassa 
i n t e r a z i o n e a /ero ore da 
sei me.-.: e. anche quando fu 
de?:so questo provvedimento. 
Colli fu irremovibile nel non 
accet tare la rotazione delia 
cassa 

Una serie di elementi ne
gativi. insomma, che ripro

pongono il problema della fra
gilità di alcune piccole e me
die aziende umbre e. insieme. 
lo scarso peso contrat tuale 
che in queste ha la classe 
operaia. 

Adesso, con : 7 licenziamen
ti. alla Pronto Green si è da 
to un grave colp.i alla pre
senta del s indacato in questa 
fabbrica. Ieri comunque si è 

svolto uno sciopero nell'azien
da. Per il momento però non 
appare nessuna volontà da 
par te del proprietario della 
Pronto Green di recedere dal
le proprie decisioni. 

• • • 

TERNI — La giunta munici
pale di Terni solleciterà un 
incontro con il ministro della 
Difesa per conoscere quali 
sono le difficoltà che ritar
dano il bando dei concorsi 
per completare l'organico 

della fabbrica d 'armi. Questo 
impegno è contenuto in un 
ordine del giorno unitario 
votato al te rmine dell 'ultima 
seduta del consiglio comuna
le. 

In esso si dice che gli im
pegni assunti dal sottosegre
tario alla difesa Petrucci. 
l 'estate scorsa, davanti ad u-
na delegazione composta da 
amministratori e sindacalisti 
sono stati solo parzialmente 
rispettati . E" s ta to, infatti . 
emesso il decreto per la ri
s t rut turazione della FAET ed 
è s ta ta inoltrata la richiesta 
di bandire i concorsi. Ma 
tu t to è r imasto a questo sta
dio. ment re nel frattempo si 
è andati ad un'ulteriore ridu
zione del personale della 
FAET. 

L'ordine del giorno e la 
discussione in consiglio comu
nale è part i ta da una mozio
ne presentata dai gruppi co
munista. socialista e social 
democratico. La mozione è 
s ta ta illustrata dal compagno 
Libero Paci, caposruppo del 
PCI. 

Paci ha ricordato che at
tualmente alla fabbrica d'ar
mi lavorano 320 persone, 
mentre le organizzazioni sin
dacali sono dell'avviso che 
per garant i re il funzionamen
to degli impianti occorrano 
almeno 960 operai e 170 im
piegati. Con l 'attuale persona
le si può appena provvedere 
ai soli lavori di manutenzio
ne. 

In questa situazione le 
commesse che la FAET po
trebbe avere, vengono indi
rizzate verso l 'industria pri
vata. 

Oggi pomerigio alle ore 17 
la situazione della FAET sarà 
presa in esame nel corso di 
una riunione tra la federa
zione unitaria e il consiglio 
di fabbrica. 

• • • 

GUBBIO — La cassa integra
zione guadagni alla SIRCI . 
r iguardante 200 operai del 
settore plastica, cemento a-
mianto. per l'edilizia è s ta ta 
fissata dal 27 febbraio al 
primo aprile. Questo è s ta to 
concordato ieri mat t ina in u-
na riunione fra le aziende ed 
i s indacat i 

Nella stessa riunione l'a
zienda ha accennato la sua 
volontà di proseuire nella 
richiesta di cassa integrazio
ne per ulteriori sei se t t imane 
nel 78. 

L'azienda ha annunciato, i-
noltre. alcune misure sulla 
diversificazione aziendale e 
sulla mobilità del lavoro che 
intende portare avant i nel 
prossimo triennio. 

col compagno Tobia presidente dell'IACP - A fine anno l'anagrafe delle utenze 

Oggi il comitato 
federale a Terni 

Si tiene oggi alle 16,30 alla 
Gramsci, in via de Filis, il comi
tato federale di Terni. All'ordine 
del giorno la situazione economica 
nella fabbriche (relatore Piermat-
t i ) . la situazione in agricoltura e 
il lavoro di preparazione della 
conferenza agraria del PCI (relato
re Polito). 

Le conclusioni saranno svolte 
dal compagno Carnieri, vice se
gretario regionale. 

Incontro-dibattito 
oggi a Perugia 

Il compagno Mario Tronti, do
cente all'Università dì Siero, terrà 
oggi alle ore 17.30 presso la Sala 
della Vaccara di Perugia un in
contro dibattito sul tema: < Clas
se operaia e progetto di trasfor
mazione della società ». L'iniziati
va e stata organizzata dalla FGCI 

i e dal comitato regionale del por
tilo. 

Domani dibattito su 
violenza nelle scuole 

, Domini si svolgerà presso la 
> Sala Brugnoli • Perugia alle ore 
j 15.30 un dibattito pubblico sui 
; problemi della violenza nelle scuo-
• le. L'iniziativa è stata presa da tutti I 
i i mo-.imenti g.ovsnili democratici, i 

TERNI — Terni è s ta ta una 
deli» prime città d'Italia ad 
applicare le nuove tariffe di 
affitto delle case popolari. L' 
applicazione della nuova nor
mativa ha messo in difficol
tà tutt i gli istituti autonomi 
case popolari d'Italia e quin
di anche quello di Terni : gli 
uffici hanno dovuto lavora
re sodo per modificare i con
tra t t i . 

A Terni gli affittuari dell' 
IACP sono 3.500 e per ognu
no di essi c'era un contra l to 
diverso. Difficile quindi rior
dinare la materia e nonostan
te le nuove tariffe siano in 
vigore dal mese di ottob.v. 
soltanto in questo mese Vìi'.'-
tuto è riuscito a inviare le 
comunicazioni con le nuove 
cifre da pagare 

C'è s ta ta una sorta di sol
levazione popolare. C'era chi 
pacava quattromila lire di 
fitto e si è visto arrivare del
le richieste di pagamento di 
oltre 50mi'.a lire. Le cifre che 
gli affittuari hanno ora sot
to gli occhi non corrispondo
no ai nuovi fitti, esse inclu
dono anche gli arretrat i di 
t re mesi, che l'istituto, accet
tando una richiesta del SU-
NIA <il s indacato desìi affit
tuari) ha deciso di far paca
re nel corso dell 'anno. If i . 
insomma, preferito non far 
pagare la somma tut ta insie
me. ma adot ta re la formula 
della rateizzazione. -

La rispoFta da parie do^ìl 
affittuari è s t a t a sostanzial
mente di rifiuto delle nuove 
tariffe. Assemblee popolari si 

s tanno svolgendo In tut t i 1 
quartieri dove ci sono case 
popolari: ieri ce n'è s ta ta 
una a S. Giovanni, oggi ci sa 
rà a S. Valentino e c'è la mi
naccia. da par te degli affit
tuari . di pagare anche per 
questo mese secondo le vec
chie tariffe. 

Quali sono le motivazioni 
che adducono? Dicono di vi
vere in vecchi appar tament i . 
senza riscaldamento, se non 
addir i t tura fatiscenti: sosten
gono che i nuovi fitti inci
dono in misura troppo pesan
te sui loro redditi. 

In effetti la nuova legge ri
voluziona il vecchio sistema 
di fitti, il cui valore era pres
soché simbolico. - t an to eh -
c'era chi pagava poche mi
gliaia di lire. Dai suoi 3.500 
affittuari l 'IACP di Terni ha 
riscosso lo scorso anno due
cento milioni. Con questa ci
fra si può appena far fronte 
alle spese correnti. Per anni 
non si sono avuti a disposi
zione i soldi per effettuare l 
lavori di manutenzione 

« Xclla provincia di Terni 
abbiamo — afferma Comu
nardo Tobia, vice presidente 
dell'IACP — 3 500 domande 
di alloggi popolari, di cui 2 F00 
da parte dì lavoratori terna
ni. Fino ad oagi soltanto il 
7 sr ' dei cittadini italiani ha 
potuto usufruire di alloggi 
popolari, con questa nuoi a 
legge si apre uno spiraglio 
per tutti quei lavoratori che 
da anni aspettano una casa. 
Coi soldi che l'IACP riscuo
terà in più sarà inoltre po**i-

UNA RIUNIONE AD ARRONE CON I RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI LOCALI INTERESSATI 

g. t. 

TERNI — La Valnerina: una 
delle aree p;ù depresse e de
gradate della provincia. Co
me intervenire per il nequili-
br:o di questo vasto territo
rio? Una risposta a questa 

i domanda c'è già ed è conte
nuta nella vasta documenta
zione che accompigna ia ri
chiesta di finanziamenti al 
Feoca (Fondo Europeo Agri
colo di Orientamento e Ga
ranzia) . richiesta che è s ta ta 
parzialmente accolta e che co
munque consentirà d: investi 
re in Valnenna 3 miliardi e 
940 milioni. 

Del p : ino Feoga si è discus
so di riflesso, anche nel corso 
dell ' incontro svoltasi lunedi 
pomeriggio nella sala del con 
s:glio comunale di Arrone. 
incontro chiesto dalla Comu
nità Montana della Valle del 
Nera e del Monte San Pan
crazio. al quale hanno parte
cipato tut t i gli enti e gli or
ganismi interessati a un parti
colare settore, che ha però 
per Arrone e per i comuni li
mitrofi una vitale importan
za economica: la olivicoltura. 

j Per dare le dimensioni del 

Così si investiranno i fondi 
CEE concessi alla Valnerina 

fenomeno di impoverimento 
veloce che ha interessato la 
Valnenna. bastano pochi da
ti. A fornirli è Io stesso pre
sidente della Comun:tà Mon
tana. Gelasio Rossetti, con il 

, quale discutiamo nella sede 
della Comunità Montana m 
Via Podgora. Sulle pareti so
no appese le carr .ne geosra-
fiche dei comuni della Valne
rina e sulle quali sono s ta te 
tracciate alcun? prime linee 
che s tanno a indicare s t rade e 
interventi che dovrebbero poi 
figurare nel progetto esecuti
vo del piano Feoga. 

Nei comuni della Valnerina 
si è avuto un calo dell'occu
pazione di tremila unità, in 
tut t i 1 settori: l 'industria, l'ar
t igianato e il commercio. Nel 
corso dell 'ultimo ventennio 40 
persone su 100 hanno abban

donato la zona. Le persone 
che lavoravano neH'agricoltu 
ra erano 7.000. mentre adesso 
si sono r.dotte a duemila 
circa. 

Insieme a questi fenomeni 
ne è anda to avanti un altro 
a l t re t t an to prevedibile in si
mili circostanze: l'invecchia
mento della popolazione. Det
to in altri termini: i giovani 
se ne sono andati , lasciando 
soltanto ì vecchi a vivere del
le scarse risorse che la Valne-

• r:na offre. 
' Con il piano Feoga si do-
ì vrebbe andare a un'inversio-
J ne d: tendenza. Quando la 

richiesta di finanziamenti fu 
avanzata all 'apposito organi
smo della Coe. nel 1973, fu 
motivata con l'esigenza di 
« rigenerare » l 'ambiente mon
tano e collinare; valorizzare 

queste risorse natural i per 
l 'allevamento zootecnico: ele
vare il tenore di vita degli 
agricoltori e degli allevatori; 
facilitare l'aggreeazione della 
miriade di piccole aziende, in 
maniera da avviare l'agricol-

j tu ra verso un tipo di condu
zione più moderna. La richie
sta è s ta ta accolta è i finan
ziamenti interesseranno 10 
comuni della Valnerina che 
coprono un 'area di 16771 etta
ri: Poggiodomo. Monteleone. 
Scheggino. S. Anatolia. Valle 
di Nera, Cerreto. Sellano. Fe
rentino. Poi ino e Arrone. I 
fondi sa ranno così suddivisi: 
1.671.495.000 lire per opere di 
forestazione, 2.107.227.850 lire 
per opere di zootecnia esten
siva. 

«7 contenuti del progetto 
— commenta Gelasio Rosset

ti presidente della Comunità 
Montana della Valle del Nera 
e del Monte S. Pancrazio — 
possono essere sintetizzati co
me interrenti per la sistema
zione idraulico-forestale, la 
costruzione di strutture e in
frastrutture per la zootecnia. 
la valorizzazione delle produ
zioni legnose, e forse può es
serci inserita anche la va
lorizzazione di alcuni prodot
ti tipici del bosco. ET un in
tervento quindi su alcuni mo 
mentì caratteristici e • tipici 
dell'economia della Valnerina 
sostanzialmente ben impo
stato ». 

ET in questo contesto che 
possono diventare realtà le 
speranze che sono riposte su 
quella che dovrebbe essere 
una delle colonne portanti 

dell'economia della Valneri
na : il turismo. 

« Xclla Valnerina — sostie
ne Gelasio Rossetti — ci so
no delle bellezze ambientali 
notevoli, ma puntare sul tu
rismo come attività fine a se 
stessa, in un contesto econo
mico degradato, sarebbe del 
tutto sbagliato, mentre inse
rire il discorso del turismo in 
un programma complessivo di 
sviluppo della Valnerina as
sume tutto un altro signifi
cato n. 

A conclusione, resta soltan
to una domanda alla quale 
dare una risposta: come far 
si che :1 Piano Feoga possa 
andare in porlo nel migliore 
dei modi? « f7 necessaria — 
risponde Rassetti — una for
te partecipazione che abbia lo 
scopo di utilizzare tutte le 
capacità e tutte le potenzia
lità che la Valnerina è capa
ce di esprimere ». 

E* chiaro che quando si 
parla di potenzialità, si fa ri
ferimento alle Comunità mon
tane. agli enti locali, alle co
operative. ma anche ai singo
li coltivatori e al levatori 

bile effettuare quelle opere 
di ammodernamento e di ri-
struttuiazione là dove glt edi
fici dell'istituto sono in con
dizioni fatiscenti, come ac
cade a quartiere. S. Valen
tino ». 

Insomma, con questa legge 
si apre un capitolo nuovo an
che da questo punto di vista. 
Sono infatti previsti piani di 
ristrutturazione che consen
t i ranno di dotare dei neces
sari servizi i quartieri 

Ma sono poi cosi elevate 1** 
tariffe fissate? «ti fitto più 
alto — risponde Tobia — po
rrò essere di 50-f>0 mila lire, 
ma per un appartamento di 
4 vani più accessori, nuovo e 
senza che l'affittuario goda 
di alcun abbattimento ». 

La legge stabilisce che si 
debba pagare 5 mila lire di 
affitto a vano. La cifra vie
ne raddoppiata se il nucleo 
familiare beneficia di un 
reddito net to superiore ai 7 
milioni e 200 mila lire. Per 
particolari categorie sono 
previsti degli sgravi- un pen
sionato pacherà comunque 
soltanto cinquemila lire. Ag
gravi sono previsti anche a 
seconda dello stato dell'ap
par tamento e del reddito più 
o meno basso 

<; La verità è che ci trovia
mo — sostiene Tobia — a do
ver tare i conti con una si
tuazione drammatica. La po-
lit'ca dc'la casa, insieme a 
quella dell'agricoltura, costi
tuisce una delle colpe più 
arosse che pesano su chi et 
ha finora Governato. E' ia 
questa realtà che dobbiamo 
partire per viodificarla. 

« Certo — conclude —. la 
nuaia legae. pur essendo una 
Irgae amsta. crea in alcuni 
cosi delle inanistizir. Si po
trà fare meglio quando. aVa 
fate dell'anno, sarà comple
tata l'anagrafe delle utenze 
che la Reaione dell'Umbria 
ha già avviato e che consen
tirà di fissare un canone so
ciale per il fitto, a seconda 
del reddito familiare e dello 
stofo dell'allogalo, stabilendo 
delle fasce differenziate e 
auindi realizzando una mag
giore giustizia n. 

La DC isolata: 
non vuole il rinnovo 
del CdA alla Cassa 

di Risparmio di Narni 
NARNI — Isolata la Democrazia 
cristiana al momento della votazio
ne su un ordine del fiomo a con
clusione del dibattito in consiglio 
comunale tulle vicende della Catta 
di Risparmio di Narni. L'ordine del 
giorno è stato votato da tutti i 
gruppi: PCI. PSI • PRI. con l'ec
cezione della Democrazia crittiana. 

In etto t i chieda che t i vada 
al rinnovamento degli organismi di
rigenti della Casa di Risparmio in 
maniera da garantire una conduzio
ne democratica e trasparente e da 
salvaguardarne l'autonomia. Il con
tiglio comunale ha dato mandato 
al «indaco • ai capigruppo consi
liari di promuovere un Incontro 
con il contiglio di amministrazione 
della banca. 

la Giunta Regionale proprio 
nell'ipotesi di proporre una 
esperienza valida sotto il pio 
filo culturale e sociale. 

Abbandonata l'ipotesi del 
grosso concerto con ventimi 
la persone (fare due spetta 
coli nello stesso giorno, ma 
in due città d h e r s e è mini 
versi su questo terreno) il di 
battito con il presidente del 
la (limita Regionale aveva 
messo in evidenza la neces 
sita di superare anche il con 
certo come un.co momento di 
intervento promo/.ionale. 

In sostanza dare appunta 
mento solo per il e oncerto se 
rale è lasciare centinaia di 
giovani giunti da fuori del 
l'Umbria, senza centro di ag 
gregazione e di coordinamen 
to precisi. 

Qui uno dei nodi da scio 
gliere e qui anche l'impegno 
cui Provantini e Abbondan
za chiamano l'associazioni 
smo, le forze culturali e so 
ciali della regione. 

Fat te le prime ipotesi, il 
comitato organizzatore della 
manifestazione si muoverà 
nei prossimi giorni per veri 
ficare tutte le possibilità 
creando questo rapporto nuo 
vu con altre forze della re 
gione. 

Anche sul piano della mu 
sica probabilmente collabora 
zioni sarebbero importanti 
quanto meno se si vuole usci 
re dalle .secche di ciò che il 
mercato (nella fattispecie ma 
nager internazionali sul tipo 
di John -Maio) pro|K>ne. 

Il tema della programma 
zione musicale — al centro 
del resto anche del recente 
convegno interregionale del 
PCI di Città di Castello - -
non è marginale nell'impe 
gno delle regioni. 

Si tratta di affrontare - -
come ha affermato :n quella 
occasione anche Pe.staloz/a 
— uscendo dalle secche del 
l'improvvisazione e dell'ap 
paltò indiscusso al business 
musicale internazionale, tra 
l 'altro l'esigenza di dare spa 
zio anche a importanti e 
spre.s-ioni mus.cali che l'in 
dustria discografica tralascia 
e un impegno culturale e pò 
litico per andare avanti dan 
do una corretta mforniazio 
ne musicale. 

A pochi mesi da Umbria 
J n / / la regione è .ntanto al 
Ia\oro. ma non \uole essere 
da sola. 

Gianni Romizi 
Nel la foto: le piazze umbre 

j torneranno quest'anno a r iem-
I pirsi, come nell'edizione di 

due anni fa di cui vediamo 
! due immagin i . 

• 
PERUGIA 

TURRENO: Goodbye a.-nt-i 
LILLI: Qj<:.3 slrarto oggetto del 

des dirlo 
MIGNON: Ne// York p i rg! «Ir 

sabo'zge 
MODERNISSIMO: complotto di 

firn 3:.a 
PAVONE: In rome A. Dos re 
LUX: La sp ig j a del des àtr'.o 
BARNUM: conl.-.ja la se.- e • ero-

t ZÌ unde.-g-our.d » con Ps-aia 

TERNI 
POLITEAMA: Il bel paese 
VERDI: In una notte piene di 

plogg'a 
FIAMMA: Isole della correrete 
MODERNISSIMO: Vosi.a di vive

re. voglia di a-nare 
LUX: Il signore delle mosche 
PIEMONTE: P u forte ragarz. 
ELETTRA: L'uomo, la donna, le 

best a 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: lo non vedo, tv 

non perii e lui non sente 
CORSO: Mark il poliziotto 
PALAZZO: Diversi modi d! essere 

donna 

TOOI 
COMUNALE; La pol.z • e sconf.tte 

FOLIGNO 
ASTRA: Madama Clode 
VITTORIA: Due sul p.anen 
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